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A n t ic h i M a g a z z in i d e l  Sa l e

alla Trinità.

Occupavano l’area ove poscia si costrusse la Dogana di Mare, 
e s’ incominciarono a fabbricare nel 1313, ovvero 1315, ottenendo 
compimento nel 1340. Perciò il sito ove esistevano si disse Punta 
del Sai, ed anche Punta della Trinità per la chiesa e convento di 
cui tosto diremo. I Magazzini del Sale vennero più tardi trasportati 
ove stanno al presente.

Ch ie s a  e  Con v en to  d e l l a  SS. T r in it à .

Si concessero ai cavalieri Teutonici nel 1256. Soppresso il prio­
rato Veneto nel 1592, furono venduti ai rettori del Seminario Pa­
triarcale, di già eretto in S. Cipriano di Murano, che qui traspor­
tassi nel 1595. Nel 1631 si demolirono per fabbricare il tempio di 
S. Maria della Salute. Accanto ad essi eravi una scuola di divozione, 
sacra pur essa alla SS. Triade, ed ornata d’ alcuni quadri del Tin- 
toretto, due dei quali sono all’Accademia di Belle Arti. Ora di questa 
scuola resta memoria in quell’oratorio, che, sotto il medesimo titolo, 

serve ad uso del Seminario.

Con v en t o  d i S. M a r ia  d e l l a  Sa l u t e .

Nel mentre che si andava innalzando, sopra disegno del Lon­
ghena, il magnifico tempio della Salute, votato da Venezia per la 
liberazione dalla peste del 1630, determinò il Senato di consegnarlo 

ai Chierici Regolari della congregazione di Somasca, i quali, nel 1670,


